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vee Porito 1 marzo’ | credito e che'orà ascendono ‘tra ‘Toritio €!) «vrà luogo ‘in Torino: ed ‘in Genova » presso la | ferenza che fosse per risultare tra il prezzo ot- 

sE id È Genova ad'una rilevante somma. banca. nazionale, in; Ciamberì ed Annecy presso | tenuto dalla vésdita ‘è quello stabilito per la 
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00005 L'IMPRESTITO ferisce la rendita pubblica: a’ valori indu! resoretia provinciale, e nell’ isola’ di ‘Sardegna’ | c'Ant.:42: Tantocle dichiarazioni: di ‘tottoscri- 


Giovedì; :3 corrente;-sarà aperta la sot- 
toscrizione ‘ad un’ milione” e mezzo di ren- 
dita; che corfisponde a ‘circa la' metà del- 


‘ Pimprostito di 50 tililioni, stato autorizzato. 


” 


«Il prezzo d'emissione è fissato a 79, ma 
.i versamenti facendosi in. cinque rato,. col- 
‘Pintervallo -didue»mesi. dall’ uno all’ altro, 
scola ‘decorrenza degl'interessi dal 1° gen- 


n] 


© aio 300180; "i Bostrittori lianno un beneficio 


di, 2 60, cosicchid'‘il prezzo reale’ della’ so- 


‘, serizione: discende a 76 40. 


L’alienazione è in continuazione della ren- 
dita ‘1849, come era già da -noi‘preveduto, 
+ Dub’ considersvoli casebancarie di'Pa- 
rigi avrebbero assunto per ‘conto ‘ proprio 
tutto l’imprestito , ma a condizioni, che il 
governo ha creduto troppo gravose, in. con- 


striàli,\-perchè' gl’interessi si. esiggono res 
golarmente ‘senza disturlo od incomodo alle 
tesorerie ‘provinciali, è perchè ’ l'impiego è 


più sicuro. . 


“E 


Il governo era indotto a collocar l’im-+ 
prestito: all'estero. dal pensiero: di. lasciar} 


intatti i mezzi disponibili. del paese e ‘di’ 
non toccarne le forze. 

Ma la Banca ed i capitalisti :ccomeì pote- 
vano con indifferenza vedercompiersi<una 
operazione ‘finadziaria all'estero, ‘mentre (la 
stagnazione commerciale lascia liberi molti 
capitali? 

».Non.mancarono i capitalisti. dell'interno 
che fecero proposte; appoggiandole a :con- 
siderazioni meritevoli di attenzioné, maìche 
avrebbero ‘potuto esser fatte prima. ‘Alcuni 
non tacquero che doveva importare al go- 


| 


} 


Sassari. 

Art. 5, All'atto della sottoscrizione d'acquisto 
si dovrà pagare .il guinto del prezzo d’acquisto: 
‘questo primo versamento non può eceedersi. 


Mmedégime in cui ebbe Inogo il primo, saranuò 
“fipartiti in quattro rate eguali, cioè : 

Secondo quinto il 12 maggio 1839, 

Terzo quinto il 42 luglio id. 

Quarto quinto il 42 settembre id. 

Ultimo quinto . il 12 novembre id. 

Art. 6. Le dichiarazioni di sottoscrizione, 8- 
venti in calce la. quitanza del primo versa- 
mento, saranno concambiate all’ epoca del se- 
condo: versamento cen titoli interinali nomina- 


| tivi, e questi titoli serviranno per il ritiramento 
| 


delle corrispondanti cedole tosto eseguito il to- 
tale. pagamento. 
Le quitanze del secondo e dei successivi pa- 


presso le tesorèrie provinciali ‘di Cagliari è di! 


Gli altri pagamenti, da eseguirsi nelle cassè | 


rzione, rivestite, di\quitanza del. primo: (quinto, 
«Quauto, i, titoli interinali di; cui all'art. 6. del 
presente, sono. trasmessibili med'ante, gir:ta, 
osservate ‘le norme prescritte pei t.tuli del de- 
bito pubblico. sata 
Art. 13.16 nuove iscrizioni sul d' bito pub- 
| blico corrispondenti «ai titoli interinali da emet- 
i.tersi in:\dipendenza. d-Ila .mentovata :seltoscri- 
zione saranno, rappresentate..da cedole al, porta- 
store. nella forga st:b.lita. pel debito 12.46, g'u- 
| gno 1849 con. decorrenza dal 1° gn. aiv 1859 
| pegibili mei luoghi ed alle epoche detarminste 
‘’déll'art. 4 del ‘reale’decreto “del 40°n vembre 
849. se Era PMI, 
‘ Oidiniamo:che il presente ‘decreto, i munito 
: del sigillo dello stato, sia inserto nells:Raccolta 
degli. atti del: gorerno,.. mandando; a chiunque 
! spetti, di: osservarlo e:di. farlo ossargare..... 
Dato ia Torino addì 28 f-bbraio 4859. 


| VITORIO EMANUELR.,,:,. 


* ffoito de'corsi della rendita sarda: verno di'aprir una soscrizione nell'interno, | ue saranno apposte sugli stessi titoli inte- 1.6, Jianta. 
soi Quelle copoizioni avrelihero, Lpd un | perchè avrebbe. infallibilmente provocata | gt 1. Dopo il ritiramento dei titoli interi- | Î Mart na CITTA, i fi 
semargine a, benefici, ragguardevoli. Porchè | una dimostrazione in favore della sua po-! nati, i sottoserittori potranno anticipare il saldo: | IL MINISTRO DELLE FIRANZE.... 


penon. me avida ‘godere.il. paese ?. Non, era 


litica, che avrebbe cresciuto. la sua forza., | dei versamenti successivi, e loro sarà tenute. 


Vista la legge.del. 3 febbraio, prossimo pas- 


vdnzi inegliorchè, siccome conviene alienare 
| It’ retidità ad'’un prezzo inferioro «a ‘quello 


dell’ 


(9: 


dell’ultimò prestito; poichè le contingenze 
«Politicie non 6onsentono sia più elevato , il 


attestando come il paese ed î capitalistt ab- | conto dell’interesse alla ragione del 4.12 0/0 ! sato; 5 gi osedilimo 


biano in lui fiducia. 
Queste riflessioni furono e dovevano ès- 
sere ascoltate e l'esito della soscrizione non 


all'anno sulle. sate non ancora scadute, quale | 
verrà regolato ed abbuonato all'atto del versa- 


mento. 


Visto il decreto reale del 28 dello stesso mesa, 
sp Determina: 
il prezzo d'acquisto ‘delle rendite 5 0,0 da 


i{ 


su vantaggio, almeno, ridondasse  a' capitalisti | ritarderà a provare como fossero. prudenti. pr ps pf da pugni na a gia edi po erre rete b nr ig 
i della;talo9por io iso cute'i in Ecco,il R., decreto e .l'ordinanzà, mivi- | 4;eci di rendita 6 dovranno pro di dieci i Torino il 1° marzo 4859 
| .Megoverno haaperta alla soserizione pub- | steriale- relativi alla sottoscrizione: in dieci lire di rendita. N: si 


tei 


‘blica’ soltanto ‘la ‘metà: circa dell’imprestito, 
‘fio ‘di ‘fiòn'distogliere troppi tapitali da 
‘iitài ‘impieghi ed anco ‘per sottaisfare alle 

domatide di stabilimenti pubblici é di, case 


; (69fere si dra -cui possiamo, anpoverarne al- 


i 


“cune, ‘che erano cin trattative per assumere 


tutto: l'improstito. | 
| Manon dubitiamo che, tutto l’imprestito 
(sarebbe stato coperto nel paese e lo de. 


*; «sumiamo da..sintomi .che. sono, abbastanza 


sicuri, epperciò crediamo» ché «il mezzo mi- 
‘libpeedi*rendità ‘che vil governo» si riserva 
“Ta facolta di aggiugnore sarà puro aliériato. 


#1 capitali disponibili. non. sono .scarsi. Lo 


«prova l’impiego» giornaliero» che» sid fa di 
Sofamè considerevoli. in rendita pubblica. 


Sono frequenti î, casi di acquisti di 20 a 


4 


A 


, 


1:28 mila: lire .di' rendita al. giorno nella. sola 

"Borsa di ‘Torino, "did che‘ rappresenta. un 
capitale di #00 mila"fr. cirva 
Lo provano pure i depositi in conto cor- 

rente che sono affidati agli stabilimenti di 


iti ee 


renga 


| APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Vittorio Emanmele. Petrarca, 
opera seria in.quattro atti, libretto, dì F. Dal 
l'Ongaro, inusica del maestro Roberti. 

Tontro D' Anzennes. Concerti del signor 


Semmai wi fu occasione in cui un appendici. 
sta-teatrale abbia dovuto dar prova di coraggio 
e: d'indipendenza; la è certamente queste. — È 
facile andare a versi del pubblico, farsi ì’ eco 
de’ suoi.giadizi, manifestare upinioni identiche 
a, quelle ;da lui emesse in teatro, ma guai se 
la critica non può sottoscrivere. alle decisioni 
della, platea, guai se, per dire il vero, si osa 
contraddire ad nn decreto prenunziato solenne 
mente, e con tutti i caratteri dell’inappellabilità 
dalla. massa degli spettatori. Si: corre allora il ri- 
«schio di venir compresi nell’anatema che. colpì 


il pesta ed il maestro senza pervenire a porre 


ig luca i,pregi di un lavoro che alcuno, reputa 
destituito d’ogni, merito. Pa 

Eppure la missione della critica si è quella 
di dirigere il pubblico, di modificarne i giu- 


VITTORIO ‘EMANUELE Il, ecc. Ecc. 


Vista la legge del:21 febbraio volgente, colla 
quale il ministro delle. finanze è stato autoriz- 
zato a contrarre un imprestito di cinquanta mi- 
lioni di-lire mediante l'alienazione. di. rendite 
sui debito pubblico dello stato ; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Abbiamo, ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Art. 4. È autorizzata l'alienazione per mozzo 
di pubblica sottoscrizione di una rendita di un 
milione cinquecento mila lire. 

Art. 2. La sottoscrizione avrà luogo per a- 
cquisto di. rendite 5,00 in, aggiunta a quelle di 
creazione 12-46 giugno 1849... 

Art. 3. Il preszo d'acquisto .delle. mentovate 
rendite.sarà stabilito con decrete del. ministra 
delle finanze da pubblicarsi contemporaneamente 
n] ‘presente, i 1 

Art. 4. Le sottoscrizioni resteranno . aperte 
pè. le --provineie. di Terraferma dal giorno 3 
marzo p. v. sino al giorno 8 dello stesso mese 
inclusivamente, e. per la Sardegna sino al gior- 
no 42 incluso. 

Il ricevimento delle relative dichiarazioni 
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dizi.e, di rimetterlo, mi si conceda la frase ur 
po’ ardita, sulla buona wia;;— L' infallibilità 
non, è privilegio delle moltitudini come non lo 
è degl’ individui; altrimenti converrebbe. dar. 
ragione: a ‘coloro :che zittirono la: Norma. alla 
Scala, diehiarareno la Lucrezia Borgia un me- 
dioere componimento ed. accompagnarono Ros- 
sini.a casa;a suono. di sibili dopo la. prima 
rappresentazione del. Barbiere di Siviglia. 

il Petrarca rappresentato , non ha.guari , al 


| teatro, Vittorio: Emanuele, non è certamente un 


capolavoro. . A: .iche esso. piaccia si opposero e 
si..opperrebbero , quando : venisse riprodotto , 
molti difetti inerenti al. libretto ed alla musica, 
ma era questa ragione sufficiente per tenere ‘in 
non cale gli sforzi e. la ‘buona volontà degli 
autori. per uscire dalla via battuta per offrire 
agli uditori un ‘tantino di quella nevità di cui 
sono tanto desiosi. — Fra un tentativo infelice 
ma che puro dà prove d’ingegno-.in chi lo ha 


intrapreso ed un tentativo pazzo corre netevole. 


differenza..— Il primo, anche allorquando non 
soddisfa pienamente alle esigenze del pubblico, 
merita se non plauso, almeno ‘ua benigno giu- 
dizio,, al secondo, sono riservati il disprezzo, i 
fischi scortesi, le urla, smodate. 

Chi avrà il coraggio di classificaro il Petrarca 
nella categoria dei. tentativi. pozzi e privi (di 


"{ senso comune? Molte -opere letterarie innalza- 


rono.il Dall’Ongaro ad un.seggio distinto nella 
patria letteratara. — ll Piero do' Medici pose 


Art..9. Nel caso che la quantità delle ren- 
| dite di cui sarà chiesto l'acquisto nella sotto- 


lione e cinquecento mila lire menzionata al- 
|.l'art. 4,.del- presente, sarà in facoltà del go- 
i, verno di aggiungervi altra rendita fino a con- 
corrente di lire cinquecentomila. 

Nel caso diriduzione dell’eccedanza essa sarà 
operata in. giusia proporzione: 

In primo luogo sulle sottoscrizioni fatte 
il terzo giorno; 

In secondo luogo . e. sussidiariamente. sovra 
ogni demanda individuale éccedente la rendita 
di, 50. lire. 

Art. 10. Sarà, tenuto. conto nei. versamenti 
successivi della: porzione ‘del primo versamento 
corrispondente all’operata riduzione. 

Art..44. Qualora un soscrittore abbia lasciato 


scrîzione venga ad eccodere quella di un mi: | 
| 


dopo 


trascorrere cinque giorni. oltre il termine pre-.! 


fisso per ciascun versamento senza avervi s0d- 


G. Lanza 


\ dla , 


Ausrria E Roma. l trattati del 1815 -hanno 
| gradatamente condotto. alcuni stati italiani 
| nella-totale dipendenza dell'Austria, sebbene 
| in quei traftati fosse esplicitamente riceno- 
{ sciuta la loro indipendenza. Le convenzioni 
| militari di, Modena e Parma, coll’ Austria , 
; l’organizzazione austriaca | delle truppe, to- 


..| scane, l'estensione. del diritto, di guarnigione 


| a Ferrara e Piacenza sono. altrettanti. atti 
| che intaccarono l'indipendenza dei rispettivi! 
| stati e violarono i,traftati in, Italia. Sino a 
; qual punto. di. dipendenza dall'Austria. sia 
i-giunta la corte dì Roma, si. rileva ;dal. re- 
i cente, atto del, cardinale Antonelli ;annun- 
ziato. dal telegrafo, cioè, l'invito agli. au- 
| striaci e francesi. di sgombraro;.lo. stato 


disfatto, il ministero di finanze potrà. far ven- | agg kr” ; 
dere col mezzo di un agente di cambio, il ti! pontificio, «E ‘ormai; noto. che questo. atto, 


tolo interinale corrispondente alla fatta dichia-,; che...dapprima pareva, incontrare. qualche 
razione d'acquisto, prevalendosi delle somme : difficoltà, fu fatto ad istigazione dell'Austria. 
già versate în conto per supplire tanto alla dif- Lo scopo che si è proposto il gabinetto 


in.chiaro quanto l’arte musicale potesse aspet- | turali che possono. commuovere. l'ascoltatore, 
tare dal Roberti. — Se questi due uomini di | di quello che Romani seppe trovare nella Son- 
ingegno insieme riuniti ;,s° ingannarono,. si è | nambula, opera lontana dai roghi, «dalle cam- 
per ciò in. diritto di coprizli. di fango ,/è .egli | pane e dai De profundis «che incutàno’ tanto 
possibile. che in un lavoro uscito dalla loro ;spavento al signor Dall’Ongaro, ma! che) piace 
collaborazione tuite sia.pessimo-, tutto indegno.| anche adesso, perchè i caratteri «sono. scolpiti 
di venir ascoltato-,.tutto'. meritevole. della. più | sul vero, perchè gli avvenimònti vi si succe-, 


solenne disapprovazione che dar si possa ? 

Per.quanto. mi riguarda, io dichiaro! che.am- 
iniro l'acume, la. perspicacia, l'intelligenza mu- 
sicale di coloro i quali, dopo una sola rappre- 
sentazione, si ‘cradono in. grado di giudicare, 
colla certezza di non cadere in errore; un com- 
ponimento.qualsiasi, ma di tanto acume, di si 
mirabile: perspicacia, d’ intelligenza "musicale 
talmente straordinaria non fu ‘a me prodiga 
madre natura, e'quantunque‘in difetto d’altro, 
mi'sembri d'avere ormai acquistata una langa 
abitudine: delle cose teatrali , tuttavia non mi 
sentirei: capace di dare un giusto giudizio in- 
torno: ad un’ opera dopo una sola rappresenta- 
zione, massimamente quando quest'opera si'sco- 
sta. dalle ‘forme usate, ‘e confesso ‘che a .tal 
mopo abbisognerei di tre 0 quattro rappresen- 
tazioni: 

Il Petrarca ‘fece in me l'impressione che pro- 
dusse in molti altri. il libretto che vanta buoni 
versi, mi parvs privo di: situazioni interessanti: 
— Non parlo qui di quelle isituazioni condite 
con farti droghe .che ‘era ‘intendimento degli 
sutori di svitare, ma di qualle semplici e na- 


| dono rapidamente, perchè 'l’intreccio tiene in 
{ sospeso sino all’ultimo l’animo del pubblico. 
La musica ha bisogno di movimento, di ‘carat- 
teri, di contrasti» e: se ‘questi mancano; il li- 
bretto fallisce ‘al ‘suo: scopo. Mi parve © che il 
Dall’Ongaro per evitare gli scogli del moderno 
melodramma sia caduto in opposti difetti, che 
abbia scambiato la mancanza di vita. evdi ca- 
lore colla semplicità di cui andava in traccia. 
H verso è spesso splendido, sonoro, musicale, 
taa manca l’azione, e con unlibretto di tal fatta 
si scriveranno buoni pezzi da ‘sala e da con- 
‘certo, non ‘un’opera; cioè un componimento che 
dee piacere. tanto pel suo complesso come: per 
le sue parti staccate. tate 
E questa mi parve la pecca predominante 
nella musica del Roberti. Molti. fra i peszi da 
lui scritti, uditi isolatamente in una’ sala, in 
un’accademia, senza l'accessorio dei westiari e 
delle decorazioni, riuspirebbero dilattevoli per- 
chè: contengono ‘pensieri graziosi, ed istrumen- ‘ 
tazione delicatissima; ma ‘în iscena sembrano 
freddi 6 scolorati pefchè* accompagnano un’a- 
| zione vuota, perchè seno cantati da personaggi 


È: 


a 


‘augtriaco con quell’atto ci Viene rivelato da 
um articolo che la Gazzetta d'Augusta recava 
alcuni giorni sono, da penna evidentemente 
diplomatica, e aust'iaca s'intende. Parlando 
delle riforme..nello stato della. Chiesa, quel- 
l’articolo diceva che l Austria aderiva ad 
entrare in negoziazioni su questo argomento, 
e aggiungeva, per ispiegare i motivi di tale 
concessione fatta dall'Austria : 

« Così cade la Francia. nella fossa che 
aveva scavalo all'Austria. © 

« Nelle relalive negoziazioni tra Vienna 
© Parigi si manifesterà che-la Francia 
non sa quello che vuole, checha fatto ri- 
chieste in aria soltanto per mettere nello 
imbarazzo l’Austria ; o altrimenti si viene 
realmente alle riforme in quella comu- 
nità profondamente guasta, riforme che 
ogni uomo onesto, .ad eccezione. di un 
« solo partito, deve desiderare; allora il 
« Cesare francese‘ sarà collocato per sua 
< colpa in una posizione difficile a fronte 
« della curia romana e avrà perdute le‘sue 
« posizioni militari in Italia, che. per la 
« Francia hanno ben altra. importanza.che 
« per l’ Austria l’ occupazione delle; Lega- 


RARA RA AR 


vi occzioni: oltre ciò che ‘è concesso dai trat- 


« tati. » | È ; 
Tale era dunque il pensiero che domi- 
nava non ha guari nella diplomazia au- 


striaca. Ma la diplomazia francese ha messo. 


in rotta, a quanto pare il piano, dichia- 
rando senza ritardo che le riforme proposte 
dall’Austria-non erano sufficienti. Non era 
dunque possibile far perdere alla Francia 


«+sulterreno delle riforme ‘la sua posizione 


Militare in Italia, il che è il vero scopo 
© dell'Austria e non le riforme. 
A Vienna si comprese che. attenendosi 


» «alla via di voler prima le riformo ©. poi lo 


sgombro, non si sarebbe venuto w capo. 
Qualche arguto: capo. ayrà ‘allera- suggerito 
al conte Buo! un’altra idea; cioè di effet- 
tuare prima lo sgombro e di promettere 
poi le riforme. In questo senso si telegrafò 
“a Roma, è il cardinale Antonelli foce il 22 
‘la famosa proposta, la quale “non manca 
"certamente di abilità. S'invita la Francia a 
‘sgombrare affinchè il santo'padr» non ab- 
bia l'apparenza di cedere ad una pressione 
‘esterna nol faro lo divisate concessioni e 


‘riforme. ‘ S'intonide che quando i francesi 


‘se ne saranno andati ; le riforme saranno 


‘messe all'archivio assieme al motu proprio 


di Gaeta. ì 
Ma intanto l’Austria avrà ‘ottenuto lo 
‘ scopo di far perdere alla Francia le posi- 


“ gioni militari in Italia, mentre essa non 
‘“ perde niente, mantenendo le piazze di Fer- 


rara ‘0 Piacenza" ampliato ‘è convertite in 
‘importanti piazze di guerra.‘ | 
Perchè tanta fretta nell'Austria di far 
‘ perdere quelle posizioni alla ‘Francia, per- 


che vanno e vengono sul palco scenico senza 


mai scuotere l’iadifferenza del pubblico a loro 
riguardo. — In un libretto si possono chiuder 
gli ‘occhi sui versi bislacchi e ‘sulle inverosi- 
«’’miglianze, ma non si può far a meno disitua- 
sioni franche, decise, ben deliabate. 
Quanto al genere dî musica seguito dal Ro: 
‘’berti, mi pare che.volendo tentare un'innova- 
zione, uma rifornaa in: Italia, fosse miglior con- 


+. siglio appoggiarsi maggiormente * sull’elemento 


» del. canto. Non manco in questa musica la me- 
lodia, ma vi manca il canto e troppo spesso 
avviene che tuttool’interesse musicale sta ri- 

i “posto nella parte istrumentale, mentre il can- 


vi tante è ridotto quasi a far l’accompagnamento. 


L’attensione dello spettatore non ‘deve mai es- 
sore deviata dalla scena, perchè ‘il sommo grado 
dell’illusione teatrale sta appunto nel ‘dimenticare 
che si assiste ad una finzione e l'elaborazione 
t\xdella parte istrumentale deve  cospirare all’ef- 
fetto generale senza mai soperchiare l’interesse 
della parte cantabile, chè in caso diverso il 
«pubblico rivolge la sua attenzione all’orchestra, 
ai professori in abito nere che suonano al di- 


sotto della ribalta, si accorge dell’anacronismo |. 


-. che è fondamento dellé rappresentazioni musi- 
cali enon può: più interessarsi: si: casi, alle vi- 


© vende, alle passioni dei. personaggi che si muo-: 


“yono sulla scena. E questa osservazione si con- 
cilia con quella fatta dinnanzi» intorno al mag» 


gior effetto che la musica del Roberti» farebbe: 


in un concerto, perchè in ‘un’aceademia basta 


xa E sura È LR SRI IA 


sino a rischio di una rivoluzione nogli stati 
pontifici ? Con qual mezzo l'Austria ha per- 
suaso' il papa a fare questo giuoco arri- 
schiato ? La spiegazione è ovvia; l’Austria 
vede la guerra imminente ed è risoluta a 
farla, e il papa è alleato dell'Austria. Cac- 
ciare il nemico fuori di casa, ancora prima 
che tuoni il cannone; sarebbe certamente 
un bel principio di guerra per quegli al- 
leati, equivalente ad una vittoria. 

L'atto del cardinale Antonelli che ad al- 
cuni parve un tentativo per accomodare 
le presenti differenze, ei appare invece; 
dietro questa spiegazione, un indizio. certo 
della guerra decretata o almeno riconosciuta 
inevitabile a Vienna. 


Discorso pi LorD Jonx RusseLi.. Dopo il can- 
celliere dello sthacchiere, prese la parola lord 
John Russell, il quale si espresse in questi ter- 
mini : « Quandò il nobile membro per Liver 
ton annunziava le domande ch'egli fece, io era 
affatto sicuro ch’ egli le avrebbe mosse in quello 
Spirifo tendente alla conservazione della pace, 


posizione ed ai generali interessi dell'Europa. 
(Udite) Avendo il mio amico fatte queste inter- 
pellanze, io mi congratulo colla camera delle 
risposte date dal governo di S. M. (Applausi) 
Si era dapprima grandemente solleciti di cono- 
scere se il governo ‘facesse della propria posi- 
Zione tale stima che Jo mettesse in una ‘condi- 
zione favorevole per usare della propria in- 
fluenza € per dare il preprio avviso alle po- 
tenze fca cui insorsero le attuali divergenze, a 
per. dire tanto alla Franeia quanto all'Austria 
quale fosse la sua calma ‘è deliberata maniera 
di vedere la situazione delle cose in Europa : 
ed io sono lieto di scorgere che il governo di 
S. M. ha appunto considerato così la propria 
posizione. lo credo che questo sia ‘un vantag- 
gio da non essér passato sotto silenzio. (Udite) 
Ma in secondo luogo abbiamo sentito' dal molto 
| onorevole cancelliere dello scacehiere che que: 
| sti sforzi ebbero già utili risultati; che è in- 
| tenzione delle due grandi potenze di sgombrare 
| dallo stato romano, -@ che è anche intenzione 
del governo di S. M. d’interporsi per mezzo di 
lord Sowley a Vienna con tutta quell'influenza 


che può nella sua opinione ésséte ‘conducente ‘ 


alla pace. Dalla sagacia e dall’ intelligenza di 
lord Cowley, io mi riprometto tutto 'ciò che la 
diplomazia potrà fere. Naturalmente 'io non dirò 
nulla quanto alle condizioni che possano essere 
convenientemente accsttate dalla Francia e dal- 
l’Austria, Sta ad esse il'giudicarne ; ‘© mon vi 
‘può esser dubbio che il loro onore satà abba- 
stanza rispettato nei consigli che sì daranno dal 
governo di S. M. Ma vi è un altro paese, ri- 
| spetto al quale io desidero far un'osservazione. 
Più volte io ho creduto che fosse mio‘ dovere 
chiamare l’attenzione della’ camera sul perico- 
loso stato deli’ Italia, stato che, se non visi fosse 
pensato; sarebbe un momente o l’altro diven- 
tato pericolose anche per la paca dell'Europa. 
(Udite, udite) Ma ora io non voglio fare che 
questa osservazione. To osservo che ne! parla- 
mento di Piemonte si ritiene che le simpatie 
di questo paese, riguardo all'Italia, siano intie- 
ramente per lei. Ora, egli è mia opinione che 
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l’iateresse musicale, mentre in teatro si ri- 
chiede l'interesse drammatico. 

Ciò non toglie che il Roberti nel maneggio 
dell’ orchestra si sia dimostrato valentissimo e 
specialmente nel disporre gli istrumenti d’arco 
swelò come ‘ne conoscesse la natura ‘e sapesse 
trarne ogni possibile partito. Gli si può, a tal 
proposito, rimproverare una molteplicità dî di- 
\.segni istrumentali ché, eseguiti simultaneamente, 
si danneggiano a vicenda, ma non è men vero 
che basta' l’istrumentazione ‘del Petrarca a con- 
ciliare al maestro quel rispetto che è dovuto a 
tutti coloro che si mostrano educati nell’arte 
loro a lunghi a prefondì studi. 

L'esecuzione de!l' opera era affidata alla Ro- 
velli; cantante piena d’intelligeriza; d'anima e di 
sentimento, alla Dory fornita di tanta grazia, al 
Ciaffei artista zelante, scrupoloso nell’interpre- 
tazione del personaggio a-lui affidato, al ‘sim- 
patico: Dalle-Sedie, al Bouché che si trovava in 
lotta con' una. parte tra il sériò ed il buffo, e 
non con uno di:queì caratteri decisi che: con- 
vengono al'suo aspetto, ai suoi modi, al suo ge- 
nere di canto. 

Se: la musica ha bisogno di riformevin Italia, 
queste saranno l’opera del tempo, è perciò in- 
tendo benissimo come un’opera che urtava contro 
le inveterate abitudini del pubblico, quand’an- 
che fosse stata per ogni riguardo pregevole, dif- 
ficilmente potesse reggersi in piedi. Ma ripeto 
che il Petrarca dovea venir accolto con maggior 
rispetto.. Lunghi studi, penose veglie, la confi- 
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che sarebbe stato conveniente alla sua propria. 


nessuna guerra, a qualunque vittoria riesca, 
sia essa una guerra fatta dai soli italiani, o da- 
gl' italiani assistiti da una grande potenza, po- 
trebbe arrecare tanto utile all’ Italia , potrebbe 
esser conducente al suo felice avvenire, quanto 
un pacifico accomodamento che fosse inteso 
dalle grandi potenze d'Europa. (Udite) Egli è 
per un sincero desiderio. di vedere prosperi i 
popoli italiani, i quali hanno tanto sofferto, che 


io esprimo questa mia opinione: non doversi | 


essi ripromettere nessun fortunato avvenire da 
una guerra, ma.dover invece fare ogni sforzo 
e.dare ogni facilitaziane, perchè la Francia È 
l'Austria, la Gran Brettagna e quelle altre pe- 
tenze europee che potessero ‘aver partè in que- 
sti negoziati, trovino fuori il mezzo di assicu- 
rare la felicità futura dell’Italia. (Applausi) lo 
nen dubito che la camora penserà esser bene 
astenersi da qualunque altra osservazione. (Ap- 
plausi) 
Nr ii iii ii I RT ETRO EA 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI — 
Parigi, 4, matt. 

Londra, 4. ll sig. D’Israeli ha presentato il 

bill di riforma, 


I torys ed i. liberali sono, goneralmente. poco | 8! 


soddisfatti. è 

I ministri dell’interno e del commercio hanno 
data la lero dimissione. 

Il Globc crede che anche i ministri lord J. 
Manners ; sir E: Bulwer, Peel e lord Chelms- 
ford faranno altrettanto, 

Vienna; 28: Lord Cowley ha presentato le 
lettere credenziali. 


INTERNO 


Lt CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 marzo. 
Presidenza del presidenta RattAZZI. 


4 materia tanto speciale che alla comn 


all ici adi Li Artio 


; è sostenuto da Genina, com- 
battuto da Michelinà G. B. e Sappa.. °° 
Serra dice che di questa legge sì parla g'à 
da due anni in Sardegna e chei comuni forbi- 
scono molto bene le armi per far valere i pro- 
prii diritti. Si tratta poi di usi esercitati da tutti 
ed affatto notorii. i 

La proposta Cavour, emendata da Genina nel 
senso di due anni, è respinta, 

L’art. 44 dice che la divisione sarà esecuto- 
ria dal momento, in cui l'istromento relativo 
sarà approvato dal'ministro.di finanze, previo il 
parere del consiglio di stato. 

‘ La commissione ha soppresso queste ultime 
parole. % 

Serra dice che di sentire il parere del consiglio 
è imposto al governe, in questi casi, dalle 
leggi generali. Questa è poi anche: una gua- 
rentigia per i, comuni interessati... 

Boggio dice che. la commissione, vuol ap- 
punto svincolare da questo obbligo il governo. 
In un governo costituzionale non può più avere 
gran peso il parere del consiglio di stato per 
la tutela dei diritti. Qui si tratta poi di una 
non 
parve potesse essere per nulla. utile. quel pa- 
rere; mentre la necessità di esse accrescerebbe 
‘indugi di parecchi mesi. 

Lanza dice che le leggi di contabilità vo- 
gliono questa formalità per tatti i contratti che 
fa il. governo. il 

Boggio osserva. che il parere del: consiglio di 
stato è meramente consultivo e chè. questo 
corpo non avrebbe memmeno gli elementi di 
poter giudicare dei riparti. a 
Lante avverte ai richiami ché possonv' fare i 
terzi, teso 
L'articolo è approvato come fu proposto dal 
ministero. . 

L'articolo 12 dice che, in caso di ademprivio 
promiscuo, un comune non potrà pregiudicare 
gli altri, non essendo però ‘mai il. proprietario 
tento a dismettere più della metà del fondo. 

Sineo dice sembrargli affatto strano .che ‘il 
fatto d’un comune più sollecito debba tornar a 


L'emendamento è d 


. Apresi la tornata all’una e mezzo e si estrag- | danno degli altri: e propone la soppressione. 


gono a sorte gli ufficii, dopo lettosi il verbale 


* Boggio osserra che se il demanio, dopo dita 


di quella di ieri. Questo verbale può esser ap- | la metà al comune sollecito, ‘dovesse | dare un 
provato alle due ‘è mezzo, non'esseridosi che a | terzo, ansi l’altra metà al comune ichi@.«si fa- 


quest'ora ‘fatta in numero la eamerà: 

L'art. 4 stabilisce che nella divisione sarà 
tenùto conto anche Uèi terteni improdattivi è 
che l’amministrazione sarà sempre attorizzata 
a pareggiare i lotti. 

Capriolo dice ‘che mioltî abbandoneranno il 
fondo improduttivo per non pagar 1 imposta : 
@ propone' l'esenzione per ‘un quinquennio. 

La proposta è rimandata alla fine della legge. 

L'art. 5 concede ai comuni ‘un anno per le 
loro domande. 

Cavour G. proponè cinque anni, pur lasciando 
che og ademprivii abbiano a cessare dopo l’an- 
no. È cosa troppo severa e contraria all’equità 
il far decadere dal ‘diritto del compenso dopo 
un solo anno. 

‘Boggio dice che il ragionamento del dep. Ca- 
wour o prova troppo o cade contro le ragioni, 
su cui si fonda l’art. 3 e che fanno snff- 
ciente ìl termine di un anno: ed è bene che 
la legge sabbia la sua esecuzione il più presto 
possibile, mentre ‘1’ emendamento Cavour equi- 
vale al sospenderla per 5 anni. 
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denza del maestro .nei suoi concittadini ai quali 
presentava un lavoro che, se non è fatto per 
andare a genio all’unîversale, era però in molte 
parti commendevole, doveano comandare al pub- 
blico almeno la virtù del silenzio. D'altra parto 


‘noî non pessiamo approvar8 il sistema di cla- 


morose 'disapprovazioni ‘ad uomini degni di ri- 
spetto anche nei loro errori, e crediamo che la 
giustizia del pubblico ‘si possa esercitare ben 
altrimenti che collo scendere ad atti che offen- 
donò' l’artista e ‘l'arte stessa. ea: 

In quella tempestosa sèrata niuno riconobbe 
la proverbiale cortesia del pubblico torinese — 
No, non era quello il pubblico che, non ha 
guari, alla prima rappresentazione di un me- 
dioére lavoro del Pacini, rammentando i suoi 
passati trionfi e quanto avea fattò in pro’ del- 
l’arte, con gentile pensiero tributava wn'‘ova- 
zione all’ illustre maestro — Non era quelto il 
pubblico che Villanis, esordiente , incoraggiava 
col suo voto, infondendogli così nuovo vigore 
a' proseguirè în una carriera, in‘cui il giovine 
compositore non venne meno alle speranze chè 
di lui si erano concepite, e giustificò gli ap- 
plausi che aveano accolto i suoi primi passi — 
Non era quello il pubblico che lo scrittore stes- 
so di queste appendici musicali proteggeva ge- 
nerosamente contro le incertezze di ‘una prima 
rappresentazione , alioraquando volle tentare le 
serti del teatro — Questo pubblico educato, 
cortese, ‘generoso, avrebbe considerato. quanto 
sia dei ‘la via che battono i giovani com- 


do tai 


| che ha già trattato e contro lo stato, 


I 
| 


| 
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cesse innanzi con un diritto «promiscuo , l'ar- 
ticolo 3 non avrebbe più valore. Il: compenso 
non deve: mai andare fino: all’espropriazione. Il 
comune che verrà dopo agirà contro il comune 


#0 questo 

avesse dismesso solo un terzo, Pioppi 
Sineo dice che l’assegno eccedente fattosi al 
comune presentatosi, prima, con, decreto. reale, 


| non potrebbe più variarsi, Le. conseguenze del- 


l'errore deveno sopportarsi dalle finanze. 

Serra dice che la pratica, in questi casi, è 
risolta e finita pel demanio, mentre gli inte- 
ressati faranno risolvere le loro ragioni rispet- 
tive dai tribunali. i nai 


Boggi ne un’ aggiunta cui risulta 
Chiare: qual. che. 6 diese FIR, Gi MN Ririchia 
mo verso i comuni e: verso lo stato, se questo 
non tia ‘ameor dato la metà. |... >. 

“Si vota l’artieolo, con questa spiegazione. 

Si fa sull’art, 43, ,, che determina «in quali 
casi i i saranno considerati. come pro- 

iscussione, pigliano pa ‘regio 

pori dine il .dep. Cavour G, e il relatore. 

La seduta è levata alle 5 passate, senza che 
si venga su questo articolo a decisione. 


positori di musica e come essi abbiano a lot- 
tare contro tante difficoltà, e sì di rado loro si 
porga l'occasione di esporre le loro opere da 
meritare compatimento quando per mancanza 
di quelia pratica conoscenza dell’ effetto  sce- 
nico, che ormai è loro tolto ogni mezzo d’acqui- 
stars, vengono meno all’‘assunto, Tuito ciò 
avfebbe censiderato quel pubblico di cui io in- 
tendo parlare, ed a me non sarebbe toccato di 
registrare queste dolorose vicende, questa tre- 
menda battaglia , in cni ana" parte degli spet- 
tatorî, non paga di aver ucciso l'avversario, 
parea volerne ridurre in ‘branî il cadavere. 
Allontaniamo lo sguardo da tale spettacolo, e ci 
ricrei il magico archetto di Bazzini che al D'An- 
gennss opera prodigi. — Se le denominazioni di 
classici e romantici fossero aneor di moda , si 
potrebbe dire che Bazzini è romantico per eo- 
cellenza, mentre Sivori è l'incarnazione del tipo 
classico — ll secondo segue scrupolosamente i — 
precetti dell’arte e su questi regola i"moti del 
core è gli slanci della fantasia; il primo cuore 
€ fantasia sceglie a condottieri &' da essi si la- 
scia trascinare in regioni ignote al genovese 
suonatore. — ll vantaggio poi che Bazzini ha 
sopra Sivori, si è quello di essere  distintissi- 
mo ed immaginoso compositore. Il pubblico ac- 
corse ad udirlo gli fu largo d' ap dinoli ca cd 
reca meraviglia che la stampa, da poche ecce- 
rioni in fuori, non ne abbia tenuto parola. È 
perchè ciò ? Spieghi chi può il mistero.” 


tit. pei i IS 
DEI Fa: 


pubblicherauno 
5 del R. 

militare: SE e 
Eceo il tenore del decreto: - 
Art:‘1. È temporaneamente istituito un corso | 
siippletivo alla Regia militare Accademia destinato 
ad ‘abilitare “giovani di conveniente coltura a 
coprire, principalmente nélla fanteria, dupo le 
promezioni degli allievi del 3 anno di corso in 
quell’istituto, i posti di sottatenente vacanti oltre 
quelli devoluti ‘ai sotto uffiziali. de 

Art. 2. Per l'ammissione all’anzidetto..corso 
suppletivo richiedonsi le condizioni seguenti: 

A) Essere regniculo, salvo quelle eccezioni 
che il governo giudicasse di fare analogamento 
al disposto dall’ art: 454 della legge 20 marzo 
41854 sul’réclutàmento dell'esercito; 


che aspirano a prevalersi. delle disposizioni 
fatte col regio decreto sumimentovato dovranno 
presentarsi nelle sale del parlatorio della Regia 
Accademia militare dalle ore 9 alle 12 del mat 
tino in qualsiasi giorno della settimana, ove 
saranno prese in nota in apposito registro. 

2. Presenteranno alla persona-che- sarà !dal 
comandante generale dell’ Accademia militare 
delegata a riceverli, i documenti seguenti: 

4. Fede di. nascita e battesimo legalizzata. 

B) Avere compiuto l'età di anni venti 6 non | (1 candidati debbono avere J'età non. minore 

oltrepassare quella di anni ventisei: ©‘ di venti anni al 4 aprile, nè eccedere quella 
€) Soddisfare alle altre condizioni prescritte | di ventisei al 1 luglio del corrente anno); 

dalla legge sovracitata per l'arruolamento vo- | 2. Fede di vaccinazione o di sofferta  va- 


lontario; FRA pig Me ela 
‘ ‘© D) Dar saggio di conveniente coltura, sod- I 3. Certificato degli studi fatti ed in quali 
‘distacondo agli esami stabiliti dal seguente art. scuole; 


?.  & Certificato constatante i buoni costumi 
e'la'buona condotta sia in uno stabilimento 


chè fuori’; , ) 
5. Autorizzazione. de'genitori per impren- 


dere 1° arruolamento militare, se minorenni; 


5, ovtero alla condizione espressa mell’art. 6. 
‘Art, 8. I giovani clie adempitno alle condi- 
sioni stabilite dal precedente art. 2, nell’ atto 
dell'ammissione loro al corso suppletivo dovranne 
contrarre un ‘arruolamento volontario della du- b , 8 
tata di un anno, sonza però verun asssgnamento 6. Atto legale di sottomissione pel paga- 
di primo dorredo. | ern rn E pel: prime corredo e. per 
Art. 4, Saranno pute ammessi al corso sup- e Db. s0ali.. È 
pletivo sott' tizio caporali 0 soldati i quali. | i» = sard di ù ordine che verrà na 
soddisficciano alle condizioni B e D stabilite dal | alla porta dell Accademia ‘saranno avvisati de. 
focedente art. 2, € ne siano meritevoli per | giorno e dell’ora in'cui dovranno presentarsi 
liscia masini * continuando la loro ferma...| allo spedale militare divisionale per essere sot- 
to Gr GM veleni per: l'aminissiono: al corso | 1OP9@ti alla vista sanitaria, per constatare la 
suppletivo saranno parte scritti e parte verbali, | sa pra. al nari Mie: n 
‘e’ consteranno *divdue prove), una letteraria edi È nstatata la “loro attitudine a servizio 
siaindi matemtaticat® ®: «li» \-militare, panini fatti rotaie luogo e del 
“ail 4 abi : ma. | giorno in cui dovranno, presen arsì per essere 
paso agg goa valo PIRESPH MA | sottoposti agli ‘esami è pe essere arruolati ed 
i ammessi al corso suppletivo. 
Se ee a te | 5. e ai perio: che pa -* trovano 
GREIRE Hi Li eni, dio LA Lan gui 1°. | arruolati. mei corpi, il. ministero a guerra 
. baci ved prc iano i lena iapaE Li con apposita circolare farà conoscere le norme 
di Elementi” div storia generale dai geografia; “|"di ammissione al corso suppletivo ‘ora’ detto. 
> La-prova instematica’ corpi chi t4 Torino; 27-febbraio 1859. 
set elfimeticio zan to cante n | Elezione politiea. 1) collegio. elettorale 
pg ii a piana "e solida; 7 | di St-Pierre-d'Albigny, convocato. con. R. de- 
di I ; dival desi * | eretovin:data del 6 febbraio p. p., si radunava 
î cappa vtr È È fisica. | domenica scorsa, e sceglieva a suo deputato it 
Istraxioni: speciali determineranno il modo di | masini Cidiea, db. ai lia 
ammissione, 16 norme nor it per gli esami | rolla Gazsetta di Prandi Mona 
+ dd i relativi programmi materie: | at art ; 
“Art: 0. Giovani ehe ‘sbbtini ‘conseguito 1 ("3 latermanioti susan di 
diploma di magistero saronno dispensati dagli | ora 05 e ad q È 
Ai iti dall'articolo ‘precedente aveva avuto luogo nel cantiere della Foce l'a 
di ce pra tri compirà in un | teggio a A065A della piro-fcegata)Cosbuzione. là 
fai HA ecs E | gente destinata. a queila operazione si era bensì 
0.9 comprenderà istruzioni teoriche e PIA | condotta a tale oggetto sul luogo, ma si duvette 


‘tiche! esclusivamente militari. latere dall'impresa, stanle 1 Rarità: cal 
SR e edigio cun | Conitige Meliapipi nen a SOTA] 


«sucoeeso il corso; suppletivo dando al termine : 
di esso le occorrenti prove d'idoneità, saranne (-’“——eieì 
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| fl turmb) di celassificazione nell’ordine di merito, E 7 
che sarà per emergero dal complesso dei risul- (Estratto di una lettorî del 27 da Milano) 
tali secertàti durante Panno. | | Nel ginnasio di S. Marta tamultuarono ira- 


gazzini di terza classe e fu ‘d’uopo chiuderle , 
tome il liceo di S. Alessandro. 

Il processo de’ tumultuanti al teatro fu do- 
mandato al tribunale ordinario. Sei accusati, 
ma solo di opposizione alla forza, non di tur- 
bato ordine. 

Farono perquisite le case di Bargnani, Luigi 
Crivelli, Allievi Visconti ed altri. 

A Pavia un-fortino tra il Ticino e il Gra- 
veltone. Altri a Piacenza. 

— Troviamo. in un giornale una corrispon- 
denza-da Roma che dice: » Nell’ udienza del 
principe di Galles presso il papa, il tenente 
‘colonnello Bruce, fratello di lord Elgin, com- 
mise uno strafalcione: d' etichetta assai gros- 
solano per chicchessia, se mon per. un inglese. 
| Possiamo assicurare che produsse un'impres- 
‘| sione dispiacevole nelle alte sfere. Il principe 
| di Galles venne ricevuto come sovrano. dal papa. 
In questo casò è uso nel Vaticano, che il visi- 


“Att. 9. 1 militari dichiarati ‘ammissibili al 
grado di sottotenente, i quali non possono es- 
servi promossi per difetto di posti vacanti pas- 
‘ sepainmo sorgenti in un corpo dell’esercito,. per 
sspettarvi il loro turno di nomina al grado pre- 
detto. teri ì 
gol tpilitari dichiarati non pe nelle prove 
> hhalî, come) pare quelli che per mala, condotta 
od a.cagione di grave, mancanza fossero rin- 
viati dal corso suppletivo, saranno mandati in 
‘um ‘corpo è cornpiere la rispettiva loro forma. 
Art: {0. Th case di straordinarii bisogni del- 
l'esercito; ì militari che seguono il corso sup- 
pletivo' petririno essere nominati sottotenenti 
"anche prima dell'anno ìntiero di cerso ed è 


pletivo cessa 01 
il tempo che vl 
binetto con S. Santità, mentre il seguito aspetta 
nell’anticamera fino alla fine dell’udienza. Mal- 
grado questa prammatica il colonnello. rimase 
indivisite alato del principe ed aggiungasi che 
non aspettò..che S. $. aprisse il discorso: ciò 
fece egli medesimo. Iì colonnello scusossi di 
non avere ricevute altre istruzioni da Londra.» 

È più probabile però che il colonnello abbia 
ricevato le istruzioni psr agire nel detto modo, 
giacchè non è da supporsi che il ministero ia- 
glese volesse incorrere nel rimprovero di aver 
agito incostituzionalmente; lasciando. l'erede al 
trono d'Inghilterra «da, solo a solo discorrere 
col papa. 

— Ci scrivono da Ferrara 37 febbraio: 

Dimani parte di qui il primo battaglione del 


sii » FATTI DIVERSI 
faiio a corte: leri sera vi fu ballo a 
‘corte, La festa riuscì splendida e v'interven- 
veef070 numerosi invitati. S. M, -il Re. si com- 
| razouo ‘onoraria della sua augusta presenza 
fino » meszanotte. le danze durarono fino 
alle due. 


1. Le persone non: appartenenti. all’ esercito 


tante sia lasciato dal suo seguito sole nel ga- 


dali icona copre Giubilei 


reggimento Prohaska, cominciando chsi a defilare, 
si assicura, per. Modena. Qui' verrà a rimpiaz- 
zarlo il terzo baltaglicne del reggimento stesso 


< Con altro rescritto ministeriale viene con- 
cesso un aumento di 400. mila fiorini alla resle 
fabbrica d'armi di Amberg per crescervi ìl nu- 
mero ‘dei lavoranti e provvedere al più presto 
i cacciatori delle così dette carabine alla Podewil. 
Altro decreto ‘dellavdirezione geners]» degli ar- 
senali ordina la compra di mille centinzia di 
piombo a gittare due milioni. di palle; anche 
l’ armamento delle fortezze di Lsndau e Ger- 
mersheim poste nel Palatinsto, non lunti dal 
confine francese, fu ordinato da più gieraì. 
Queste due fortezze dipendono dal comando del 
IV corpo d’armata che risiede iu Wirzburgn e 
che estende la sua giurisdizione al Palatinato. 
Sarà questo il primo campo dell'esercito bava- 
resé che deve, in caso di bisogno, mobilitarsi 
alle frontiere, rinforzato; da qualche brigata del 
terzo eerpo d’armata che ha stanza in Norim- 
berga. Il nostro municipio ha inoltre ricevuto 
ordine di tenere, occorrendo, |pronti gli alloggi 
a 10 mìla uomini e provvedere del necessario 
i suoi magazzini di viveri. » "14 

La corrispondenga stessa amplifica poi il tema 
che gli apparecchi militari della Francia siano 
destinati per la Germania e non per. l’Italia. 

— Leggesi nella Corrispondenza austriaca : 

+ « Sua maestà I. R. apostolica ha .dato or- 
dine che i soldati in permesso di alcuni, reg- 
gimenti dell'esercito imperiale in Italia, ed i 
cui distretti di complemento trovansi in ‘parti 
lontane della monarchia, siano richiamati e di 
mano in mano aggregati ai loro corpi. 

« Sebbene il governo imperiale creda fonda- 
tamente non sì possa rinunciare alla speranza 
di buon esito dei molti ‘e ‘seri sforsi che da 
diverse parti si fanno per mantenere la pace, 
e sebbene egli sia proato a fare ‘tutto quanto 
e può legittimamente lasciar aspettare al con- 
seguimento di quello scopo, d'altra parte è pur 
suo serio dovere l’adottare tutti î provvedi- 
menti che, nelle odierne circostanze, smo esi- 
genza di naturale precauzione, ed aver preci- 
puamente di mira la poss:bilità di qualche ten- 
tativo a rompere la pace. 

« Stante la gran distanza dei distretti di 
complemento, il richiamo dei soldati în per- 
messo , quand’ anche. ordinst) per una sola 
parte dell'esercito, richiede aleun tempo. Que- 
sta circostanza, nonchè i continuati apparecchi 
“di guerra che si finno nel vicino stato sardo 
e l’esempio dato dal medesimo, in tempo non 
ancora lontano, di una invasione. ostils senza 
dichiarazione di guerra, sono sulBciente_ motivo 
a siffitta misura. ; 

« Noi siamo convinti che, siccome l'au- 
mento dell'esercito imperiale nel regno lom- 
‘bard<veneto; ordinato da S. M. 1’ imperatore 
‘al principio del correute..anno , vincontrò un 
giudizio tranquillo e spassionato dovunque sin- 
ceramente si desidera il mantenimento della 
pace, così pare questo richiamo dei soldati in 
permesso per alcuni dei reggimenti stanziati in 
Italia sarà compreso nel suo vero. carattere, 6 
non gli sarà data un’ interpretazione ch» metta 
dubbio nell’amor della pace del governo im- 
periale e trasmuti la matura 6 ia portata di 
queste provvedimento.» i 
iti 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


‘ Parigi, 4, sera. 
Si ha da Vienna, in data ‘d’oggi, che lord 
Cowley è stato invitàto ad un gran banchetto 
a corte, al quale presero parte: tutti i ministri 
e tutti gli ambasciatori delle potenze estere. 
‘Borsa di Parigi del 1° 
La rendita ha ribassato di 45, centesimi. 
Credito mobiliare, 161 
Strada ferr. Vitt. Em., 1400 
Lomb.-Ven., 507 


| altri due per fare le più minute, ispezioni alla 
ì 


RO lungo il Po da Occhiobello a Poleselia. 1 la- 
isvori-d'interramento nel tratto:di fossa della città 
i alla barriera di S. Benedetto, e la contiuua- 
| zione del disfacimento di quel bastione ivi dap- 
jxpresso furono sospesi: invece sarà ivi costruito 
| pn. fortino, ed altri due se ne faranno a porta 

S.Paolo ea porta S. Giorgio: un quarto allo 
! estremo della cittadella. Tutte queste disposi- 

zioni si prendono senta che nulla si sappia dal 

nostro governo; il quale non, viene nemmeno in: 
terpollato; ma deve lasciar fare e tacere. 

Leggesi nella Gazette de France: 

16 ‘nostre lettere di Napoli confermano le 
| precedenti informazioni a riguardo delle inquie- 
tudini che regnano in quella capitale. Intorno 

alla saluto del re sì spandono ogni sorta di 
| yoci, più cattive, il cui effetto si aggrava per il 
\ silenzio dei giornali ufficiali. Gli affari del go- 
| verno;0 . dell’amministrazione restano in una 
| stagnazione molto pregiudicievole agli interessi 
! gonerali. Il re Ferdinando Il tenendosi lontano 
| dalla sua capitale, dà a questi rumori, secondo 
i il nostro. corrispondente napolitano, una consi- 
| stenza, di cui profitta il partito liberale e de- 
i mocratico, » 

i Che razza di corrispondenti abbia la Gaz 
| setta d’Augusta a Torino; si rileva dal seguente 
l'brano di una lettera del 24 che riportiamo nel 
suo tenore letterale: « Alcuni giorni sono morì 
a Lexo Antonio Dossi da Brescia , già merabro 
| del governo provvisorio nel 1848. Ieri morì 
| Enrico Dandolo, e il deputato Despine della de- 
| stra;-tutti e tre di colpi apopletici, che sem- 
| brano essere stati favoriti dal caldo insolito 
degli ultimi giorni. » 

Dalla Gazzetta d’Augusta rileviamo che l’au- 
tore degli articoli favorevoli all'Italia nella 
Nuova gazzetta prussiana è il professore Carlo 
Witts di Halle. 

La stessa Gazzeita d'Augusto in un carteggio 
da Berlino, si lagna acerbamente perchè in Au- 
| stria è statà proibita l’opera di Adolfo Schmidt: 

Storie contemporanse. Tî motivo. di questo di- 

vieto, dichiarato dalla .censura di Vienna, è 

« perchè alcune persone ne potrebbero essere 
! offese. » Ciò mon è però che un pretesto, e il 

vero motivo.sta.in ciò che l’autore insiste per- 

chè l'Amstria adempia alle sue promesse poli- 
| tiche.in Germania. " 
L'Austria è instancabile nelle sue mene per 
trarre la Germania nella propria rete. Fra gli 
| artifizi usati havvi anche quello di spargere la 
voce che tutto il chiasso in Italia non è che 
| un tranello della Francia; per attirare tutte le 

forze austriache in Italia e rendere sicuri gli 
stati tedeschi. îl colpo però sarebbe diretto im- 
raediatamente contro questi ultimi che verreb- 
bero assaliti. quando meno il credono. Simili 
fcottole trovano credito in Germania e ad esse 
sono principalmente da attribuirsi le manifesta- 
zioni della stampa e delle camere. 

Quanto alla Germania, ecco ciò che scerivesi 
alla Gazzetta Austriaca: 

«A quanto si dice, s'è proposto in una delle 
ultime sedute federali della commissione mili- 
tare di ottenere che i lavori incominciati al 9 
setiembre, anno scorso, al ponte sul Reno tra 
Kehl e Strasburgo tvengano sespesi, e lettere 
private da Kehl “recano anzi che la proposta 
vonna adottata e che i lavori furono improvvi- 
samente sospesi e gli operai licenziati. Aggiun- 
gesi poi che in una delle prossime sedute ‘della 
dieta l’imbasciatore d'un governo tedesco mo- 
ridionale chiederà venga posto l’esercito | fede- 
rale sul piede di guerra. Alla borsa era sparsa | ld. 
anche la voce, che la Prussia mobiliti il suo 
esercito, D'una formale mobilitazione nen può 


—_— 


Borsa di Prigi del A mdrao” 


i i i la costrazione del | Iunque debito o contratto abbia stabilito o fusse 
pia A sg i; ” : per contrarre il di lui figlio Giacinto, ora sta- 
Si scrive alla Gaisetta di Milano da Monaco, | dente. a Torino, sarà nullo a termini di leggo, 
23 febbraio : | per.cuì protesta non volerlo nè riconoscere nè 


certamente esser vera la notizia, ma è verisi- | pong franosi sta contanti tu Hopuidaatcna 
vaile che il ministro della guerra, di Bonin., |8 00. . . - 67 85. 61 50 
pigli provvedimenti come gli occorse nel 1850. | 4 412 p. 0. 9750 97 20 i 
Ognun ricorderà quanto allora questa circo- | Consolià. ingl. wd 12 
stanza împedisse la libera azione della Prussia. » | AT DOO. dr LT 

La Gazzetta di Carlsruhe, che è ufficiale, smen- | 4g53 $ 050. tons Adcai cile 
tiscé invece la notizia che sia ce legis trà 
costruzione del ponte stabile fra Kehl e : À n PIT Ki ti 
sburgo, e che i Wnvofasori siano stati ei PA SEE erre germe Sagcat e; 
La notizia, dice essa, è del tutto infondata, sto 
mentre anzi si lavora. con raddoppiata ener- ; DIFFIDAMENTO n) 
gia e fra pochi giorni si procederà all’ = L'avvocato Carlo Perazzoli dichîrra che qua- 


< Un roseritto del ministero della guerra or - soddisfare, setto qualunque pretesto veriga PFO- 
dina chè "î muovi Coscritti, innmedistamente * posto: x r pe 
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1g. | iMpotenza degli «rgani. genitali prodotta. da i i to di PaPek qualunque altro uso e 
tengo o fi ade, nua Ra a Ta risultati ‘ottenuti da_un gran numero di me- | ènche pe 


=“ inn È nni i È i S OB T uno, stabilime È È 
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